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Aiutare le Donne che hanno vissuto o stanno vivendo una relazione tossica a darsi una nuova identità, a ritrovare la fiducia in loro stesse per Amare e essere Amate in modo sano e progettuale. Rendere consapevoli le Donne di come riconoscere una potenziale relazione tossica, scappando prima che sia troppo tardi. Queste sono le motivazioni profonde che mi hanno convinto a mettere nero su bianco le pagine che stai per leggere. Le ho pensate come un percorso che ti accompagna alla scoperta delle motivazioni mentali, esistenziali, emozionali che portano a sottovalutare e accettare una relazione di questo tipo. Le stesse che avrebbero evitato anche a me di finirci dentro, se solo avessi avuto la consapevolezza profonda che ho oggi. Per questo la mia missione è diffondere conoscenza e esperienza, in modo che sempre più Donne come te possano liberarsi e salvarsi. Se fai parte di chi preferisce restare dentro la relazione tossica per continuare a fare la vittima e a lamentarsi allora ti dico subito che io non posso fare nulla per te perché troverai sempre mille scuse pur di non agire. Se invece vuoi davvero smettere o evitare di farti del male allora questo libro è lo strumento adatto per iniziare a comprendere le motivazioni profonde da cui hanno origine le relazioni tossiche. È importante che tu sappia fin da subito che non sostituisce un eventuale percorso con un professionista, sia che si tratti di me o di un intervento sanitario. Pensa a questo libro come a una Persona a te cara, che ti vuole bene e desidera vederti felice, aiutandoti a mettere a fuoco la situazione che stai vivendo o che potresti vivere.

	
Per creare ciascun capitolo mi sono messo a nudo, dicendo le cose come stanno. Non ci sono scorciatoie che ti fanno arrivare prima e chi lo afferma la sta facendo troppo facile. Per uscire dal labirinto in cui sei imprigionata hai bisogno di scendere in profondità nel tuo dolore, accoglierlo, attraversarlo e, scegliendo di perdonarti, trasformarlo in Bellezza. Essere disposta a farlo è la chiave di accesso per incamminarci insieme verso la tua Libertà, l’Autonomia e l'Amore per te stessa. Solo quando sei Autonoma e ti Ami permetti anche agli altri di Amarti veramente. Solo quando ti Ami puoi incontrare un Uomo che ti fa sentire Amata, desiderata e sostenuta. Ricordalo sempre. Le Donne che mi hanno scelto come loro guida hanno vissuto dentro un incubo, travestito dalla promessa di un sogno. Si sentono frantumate in mille pezzi, annientate nell'anima e nella stima in loro stesse. Hanno sperimentato sulla loro pelle menzogne, violenze psicologiche e, nei casi peggiori, anche fisiche, possesso, controllo e manipolazione. Si sono annullate pur di compiacere l'altro, innamorandosi di un ideale, cioè di un’illusione che nella realtà non esiste. Come Giovanna, che ha fatto da madre ai suoi partners dando tutta se stessa e finendo per essere gettata via una volta soddisfatti i loro bisogni. Un'altra storia è quella di Milena, vittima di un narcisista che l'ha portata a credere che senza di lui la sua vita non avrebbe alcun senso. L'ha privata del suo valore, legandola a lui attraverso il sesso e promesse mai mantenute.

	
Spesso queste Donne si sentono in colpa e provano una grande rabbia nei propri confronti per aver ceduto a un rapporto che di Amore maturo e progettuale non ha neppure l'ombra. Si chiedono come può essere successo, dato che invece nel lavoro sono delle macchine da guerra. Sono Donne in carriera, professioniste, artiste o imprenditrici che sanno bene dove vogliono arrivare. Le loro relazioni di coppia purtroppo non vanno di pari passo. Quando emerge questo lato racconto subito la Verità: il senso di colpa e la rabbia aggiungono autopunizione al dolore che stanno già vivendo. A tutte può succedere di avere a che fare con una relazione tossica, a qualsiasi età e qualunque sia la provenienza sociale o geografica. La differenza sta nel vissuto di ogni singola Persona. Ferite come fame d'Amore, rifiuto, ingiustizia, tradimento o abbandono possono avere origine quando siamo ancora immersi in quello che dovrebbe essere un luogo caldo e accogliente: l’utero materno. In generale il rapporto con i nostri genitori determina il nostro modo di Amare da adulti. Sono le prime persone con le quali interagiamo e da loro impariamo a muoverci nel mondo. Normale quindi che ognuno di noi diventi ciò che ha vissuto, gli è stato trasmesso e si comporti di conseguenza. Attenzione, il mio intento non è trasferire la colpa su di loro. Ti sto illustrando le origini del malessere che ci portiamo dietro nella vita adulta, basandomi sugli studi fatti in merito e anche sulla mia esperienza personale. Se per esempio da bambina cercavi Amore e trovavi freddezza, cercavi sostegno e trovavi indifferenza, è probabile che tu ora abbia sviluppato una ferita inconscia, una menzogna esistenziale che influenza le tue relazioni. Cambiare partner non risolve il problema. Trascorso il momento idilliaco iniziale ti troverai di fronte il solito copione.

	
Allora devo tenermi un modo di amare che non ho scelto io? Sono destinata a incontrare sempre lo stesso tipo di partner? La risposta è no altrimenti non avrei scritto questo libro, dove ti indicherò come uscire dal tuo vissuto che ti porti dentro per tirare fuori la Tua vera Persona. Discorso valido anche per gli Uomini. Otto Persone su dieci che iniziano un percorso individuale personalizzato con me sono Donne. Ciò mi ha portato a rivolgermi principalmente a un pubblico di lettrici. Ogni parola che trovi qui è quindi declinata al femminile. Tuttavia bisogna tenere conto di alcuni aspetti. Quando la coppia non funziona la responsabilità è di entrambi i partners che la compongono. Entrambi hanno ferite da riconoscere e guarire. In un Uomo è la madre ad aver influito sul modo di rapportarsi con le Donne. Se è stata giudicante, ambigua, divorante, ricattatrice, sottomessa, colpevolizzante oppure non ha mostrato al figlio l'Amore che lui desiderava, accade che quel vissuto venga poi proiettato sulla compagna. Capitano così situazioni in cui il partner non ti fa sentire desiderata, ti svaluta, non ti permette di essere autonoma e indipendente, ti seduce per possederti anziché amarti, ti colpevolizza. Tutte modalità e comportamenti originati da bisogni infantili insoddisfatti e ferite ricevute, che portano a sviluppare un odio vendicativo inconscio nei confronti della madre. Odio che appunto viene manifestato attraverso il rapporto con la partner, il più delle volte senza esserne consapevole. 

	
Parliamo quindi di un meccanismo inconscio e assolutamente pericoloso. Emblematico è il caso di Daniele, che si è rivolto a me dopo decine di relazioni con Donne che trattava come oggetti. Si è lasciato guidare per scendere nel suo profondo e lavorare sulle ferite perché non voleva più fare del male alle sue compagne e a se stesso. Voleva diventare una Persona in grado di vivere una relazione sana e progettuale, di donare e ricevere Amore. Non solo ci è riuscito ma ha deciso di fare un passo in più. Ha intrapreso un percorso per aiutare lui stesso le Donne a riprendere in mano la propria vita, dopo aver attraversato l'inferno. La sua scelta porta a due considerazioni. La prima è che non bisogna fare di ogni erba un fascio, pensando che gli Uomini siano tutti cattivi e maledetti. Per non dire di peggio. La chiave sta nel saper riconoscere di chi ti puoi fidare e da chi scappare a gambe levate. Ci sono alcuni segnali precisi che puoi captare già dal primo incontro per capire chi hai davanti. Li ho definiti “Trappole dell'Amore”. Te li indicherò nel dettaglio, fanne tesoro. La seconda è che se sei un Uomo queste pagine ti apriranno gli occhi sul tuo modo di interagire con il mondo femminile, prendendone piena consapevolezza. Ti faranno capire se ti trovi o ti sei trovato all'interno di una relazione tossica e come uscirne. Ti aiuteranno a migliorare il rapporto con la tua compagna attuale o futura, eliminando quelle modalità che portano a entrambi sofferenza, rabbia e rancore. In coppia si è sempre in due, di fatto. 

	
Quindi sì, anche a noi Uomini succede di trovarci imprigionati in un Amore malato. Oltre all'esempio di Daniele posso riportartene uno che conosco fin troppo bene: il mio. Tutto parte dal fatto che mia madre non mi ha mai mostrato Amore perché non mi voleva. Sono stato concepito per caso e ho sentito il peso di questo rifiuto e del senso di colpa quando ero ancora dentro il grembo materno. Le conseguenze sono state a dir poco devastanti. La fame d'Amore che mi ardeva dentro mi ha portato ad annullare totalmente me stesso, diventando ciò che l'altro voleva. Lo facevo anche se non me lo chiedeva in modo esplicito, pur di ricevere qualche briciola d'Amore e soprattutto sentirmi amato. Odiavo me stesso e per un certo periodo ho sofferto di bulimia, anoressia e attacchi di panico. Mi punivo attraverso il cibo e il sesso. Assumevo psicofarmaci per non sentire il dolore che in realtà provavo. Erano le uniche modalità che conoscevo per soddisfare il mio bisogno. Modalità malsane e pericolose, tant'è che forse non sarei più qui se non avessi incontrato la mia terapeuta. Grazie a lei ho cominciato il mio percorso personale, che poi è diventato anche professionale. Ne ho passate tante, sperimentando per via diretta relazioni tossiche di ogni tipo. Per questo so cosa si prova e come ci si sente. Nutro un Amore profondo per le Donne e ho deciso di prendermi cura di loro. Prima come Uomo e Counselor poi con questo libro. Mi spiego meglio. Spesso il counseling viene confuso con il coaching e usato come sinonimo. In realtà parliamo di due professionalità diverse. 

	 

	 

	
Il coaching nasce nell'ambiente dello sport con lo scopo di raggiungere gli obiettivi utilizzando strategie specifiche. Il Counselor non fornisce nessuna strategia da seguire. Il mio compito è guidarti a entrare nel tuo dolore per riconoscerlo, accoglierlo, attraversarlo e trasformarlo prendendo nuove decisioni di Amore per te stessa. Hai già dentro di te le risposte che cerchi. Io le porto alla luce. Ti accolgo, sostengo, ascolto e ti accompagno verso la consapevolezza profonda, che è diversa dalla semplice consapevolezza di cui in tanti parlano. Vediamo perché. La consapevolezza ti fa sgranare gli occhi. È un prendere atto che ti trovi all'interno di una relazione tossica, che non sei felice e non ti senti amata. È un'ottima base di partenza ma non basta. Il motivo è che lavora unicamente sulla tua parte mentale e razionale. Non ti aiuta a liberarti in quanto superficiale. È come se tu dicessi a te stessa “Ok, ho capito dove mi trovo. E adesso? Come ne esco?” E qui entra in gioco la consapevolezza profonda, che è di tipo esistenziale. Ci spostiamo di livello, andando ben oltre la mente. Partiamo dal sentire e scendiamo sempre più giù, fino al tuo vero Sé. Qual è l'obiettivo di questo viaggio? Scoprire dentro di te perché sei in una relazione tossica, perché continui a starci e perché non riesci a costruire una coppia sana e progettuale, come in realtà desideri. Possiamo quindi dire che la consapevolezza è lo stadio iniziale mentre la consapevolezza profonda è la fase in cui scavi a fondo per trovare le risposte che ti servono per uscirne. 

	 

	 

	
Parliamo quindi di un lavoro introspettivo su di te, che richiede amorevolezza, coraggio, fiducia e speranza. Vale la pena iniziarlo? Sì. Il premio che ti aspetta dall'altra parte è la Libertà di scegliere ciò che ti fa stare bene, di Amare te stessa, di esprimere i tuoi bisogni profondi, di realizzare i tuoi sogni, di diventare una Persona felice e Autonoma. Puoi farlo da sola? Fino alla consapevolezza semplice magari sì, oltre no. Per far emergere le risposte bisogna sapere dove, quando e come trovarle altrimenti la ricerca rischia di diventare infinita. Volendo fare un paragone è come se tu andassi nel bosco in cerca di tartufi senza avere il cane che ti guida proprio lì, nel luogo esatto. Il punto di forza di questo libro è quindi accompagnarti verso la parte più nascosta e sotterrata di te: la consapevolezza profonda. Ciò ti aiuterà a prendere una decisione: continuo a odiarmi o inizio ad amarmi? Una domanda che sembra un paradosso. Razionalmente nessuna è disposta ad accettare un partner che non le ama. Il fatto è che la relazione tossica si nutre di elementi emotivi e mentali, che bloccano l'azione concreta. Ci sono Donne che mi dicono “Damiano, so di trovarmi in una relazione tossica”. Un conto è saperlo e basta, un altro è decidere di uscirne e muoversi di conseguenza. A fermarle sono spesso le menzogne esistenziali. Frasi come “abbiamo un’azienda in comune”, “ci sono di mezzo i figli”, “ho paura della solitudine”, “non ce la faccio” o “l'Amore non esiste” risuonano spesso alle mie orecchie. 

	 

	
La Verità è che dietro si nascondono l'insicurezza, la scarsa autostima, il sentirsi senza la terra sotto i piedi, il non Amore nei confronti di te stessa. Alla base dell’accettazione di una relazione tossica c’è sempre l’odio esistenziale che riversi su di te, nella maggior parte dei casi in modo inconsapevole. E così quelle menzogne esistenziali servono a darsi una giustificazione per non affrontare il percorso o comunque rimandarlo. Sono una forma di autodifesa al contrario, che è possibile superare. Prendiamo “l'Amore non esiste”. Questa è una credenza comune per chi vive una relazione tossica, dove effettivamente non c'è Amore. L'inganno sta nel pensarlo in generale. Affinché l'Amore arrivi bisogna essere pronte a donarlo e riceverlo. Se credi che non esista ti precludi a priori la possibilità di Amare e essere Amata. Mi soffermo su “non ce la faccio”. Ripetendolo a te stessa succede che poi diventa vero. Diventa una profezia che si autoavvera. In realtà quasi certamente hai già superato sfide e ostacoli nella tua vita. Sei più forte di ciò che pensi. Hai solo bisogno di ricordartelo, richiamando alla tua attenzione gli episodi specifici e modificando il linguaggio con cui ti parli. Tra “non ce la faccio” e “posso e voglio farlo” c'è una carica di energia totalmente diversa. E quando lo avrai fatto all'inizio potresti sentirti sola, dopo mesi o anni trascorsi con un partner. Non darlo per certo ma se ti accade è una situazione momentanea, che sparisce appena realizzi che sei finalmente libera di riprendere in mano la tua vita e la tua realizzazione personale e professionale. 

	 

	 

	
Questo è un punto determinante. Molte Donne con cui interagisco mi confessano che il partner le ha isolate, non ha permesso loro di essere indipendenti economicamente. Una forma di possesso assai frequente, che rende più difficile liberarti. Difficile non significa impossibile. Le soluzioni esistono, bisogna guardare la situazione sotto diversi punti di vista. Quali talenti hai? Cosa sai e ti piace fare? Cosa saresti voluta diventare, prima di cadere nella relazione tossica? Le risposte ti permettono di rimettere insieme i puntini e di riprendere quelle parti di te rimaste in un angolo per troppo tempo. Considera che porterai gioia anche nella vita dei tuoi figli. Vederti vittima e sottomessa li fa soffrire, indipendentemente dalla loro età. Sapere che stai cercando di recuperare te stessa li rende felici e consapevoli che ce la si può fare. È per loro un esempio di forza, di coraggio e di Amore per se stessi che si ricorderanno. Hai notato che le menzogne esistenziali si sono sgonfiate, come un palloncino? E a farlo è stato un Uomo. Incredibile. So bene che chi ha conosciuto rapporti di coppia tossici sviluppa di frequente rabbia e risentimento verso il genere maschile. Dopo i tradimenti, le bugie, le false promesse, le aggressività verbali e fisiche che hanno subìto è del tutto comprensibile. Ho pensato quindi che un Uomo che scrive rivolgendosi alle Donne possa aiutarle a riconquistare la fiducia e la speranza perse. Dalla mia parte ho il fatto di aver attraversato vicissitudini personali dolorose, di essermi lasciato guidare per elaborarle e trasformarle in una Bellezza che prima non vivevo. 

	 

	 

	
Ho scelto con tutto me stesso di studiare per diventare un Counselor e un Antropologo esistenziale, specializzato nei rapporti di coppia e sviluppo dell’Autostima e dell’Autonomia affettiva della Persona. Tutto ciò mi ha portato ad accrescere una parte femminile, che percepirai all'interno del libro. Ecco perché puoi fidarti di me. Mano a mano che andrai avanti ti emozionerai, ti sentirai coinvolta e toccata nel profondo. Riconoscerai i meccanismi di cui sei stata tuo malgrado protagonista. Identificherai le ferite interiori che portano ad accettare una relazione tossica e come evitare di (ri)caderci. Saprai distinguere l'Amore malato da quello maturo e come costruire un nuovo rapporto sano. Dopo aver terminato avrai risvegliato quella parte di te che desidera l'Amore per te stessa. Quindi prima cominci e prima ti dai la possibilità di liberarti. Posticipare la lettura significa annullarsi in una relazione tossica, continuando a darla vinta all’odio per te stessa, al dolore, all’autopunizione. Significa rimandare ancora la tua salvezza. Lo hai già fatto. Ora è il momento di spezzare le catene a cui sei legata e di riprenderti ciò che ti è stato negato finora. È il momento di far emergere la tua luce interiore, i tuoi talenti, i tuoi desideri, il tuo vero Sé. In altre parole di iniziare ad Amarti e fare coppia prima di tutto con te stessa. Ti suggerisco di arrivare fino alla fine, prendendoti il tempo per elaborare i concetti e rispondere alle domande che ho inserito in alcuni passaggi intensi e cruciali del viaggio che stai per intraprendere. Puoi stare tranquilla. Ci sono io qui con te.
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CAPITOLO 1 – COSA TI IMPEDISCE DI AGIRE

	 “Quando una persona che ami serve solo a spegnerti, non è la persona che devi amare.”

	(Pedro Chagas Freitas)

	1.1 Trappole Mentali

	L


	e trappole mentali sono dei meccanismi che ti portano a pensare e ad agire in un certo modo. Come il loro nome lascia intuire si tratta di qualcosa che ti frena e ti limita, tenendoti prigioniera lì dove sei. Non solo. Sono particolarmente pericolose in quanto inconsapevoli e automatiche: dai loro retta senza rendertene conto. Tra queste ne ho scelte quattro che sento spesso pronunciare dalle Donne durante gli incontri individuali personalizzati con me. Rappresentano delle barriere all'azione, che impediscono loro di agire e di liberarsi dalla relazione tossica che stanno vivendo. Per fortuna è possibile superarle, togliendo loro il potere di influenzarti. Ho pensato quindi che conoscerle possa esserti utile per iniziare a rifletterci e a lavorarci sopra. 

	1.2 Figli piccoli o adolescenti

	Tra te e il tuo compagno ormai ci sono solo rabbia e indifferenza. Il vostro rapporto è finito da un pezzo ma non lo lasci perché pensi che possa essere un danno per i vostri figli, piccoli o adolescenti che siano. Questo atteggiamento è comune anche agli Uomini che ho incontrato e ascoltato. Sai che invece è esattamente il contrario? Evitare di separarti credendo di fare il loro bene è il peggior modo per colpevolizzarli. In sostanza stai comunicando che sono loro i responsabili della tua sofferenza perché se non ci fossero te ne saresti già andata. Nella realtà dei fatti loro non c'entrano nulla con ciò che sta accadendo tra i loro genitori. Inoltre bisogna considerare che sentono tutto, come si suol dire. Percepiscono a livello profondo la situazione e ne soffrono, al di là della loro età. La conseguenza è che da adulti tenderanno a ripetere la storia che hanno vissuto in famiglia. Avranno relazioni all'apparenza felici ma che poi li porteranno a soffrire. Diciamo che non è proprio il futuro che immagini per loro, vero? E allora è necessario smetterla di farti e di far loro del male, iniziando con un primo passo concreto verso la tua Libertà. 

	1.3 Senso di solitudine in coppia

	Una coppia è sempre formata da due Persone. Eppure ci sono Donne e Uomini che soffrono di solitudine, pur trovandosi all'interno di un rapporto. Com'è possibile? Rispondo riportandoti qualche esempio reale, che mi è stato raccontato durante le consulenze individuali. Capita spesso che, con il passare del tempo, uno dei due partner cambi. Magari il compagno è impegnato con il lavoro oppure ha da poco intrapreso un nuovo percorso professionale, al quale dedica energie e tempo a scapito della compagna. Alcuni Uomini si sentono trascurati perché le attenzioni che la moglie riservava loro sono passate al figlio o alla figlia. Le casistiche di cui vengo a conoscenza sono davvero le più disparate e tutte accomunate, come ti ho accennato, da un cambiamento dettato da fattori interni o esterni alla coppia. Chi soffre di questa tipologia di solitudine è triste e infelice. Alcune Donne mi hanno confessato di non sentirsi viste, riconosciute, apprezzate. La loro presenza viene data per scontata. Una situazione di una bruttezza inqualificabile, dalla quale però non è così scontato uscire. Il motivo è che si ha paura di affrontare il problema alla radice, di parlarne a cuore aperto all'altro. Si preferisce trascinare la relazione, anche se è diventata una fonte di malessere psichico, emotivo, esistenziale. La Persona colpita si spegne piano piano, come la fiamma di una candela. Si deprime, si chiude in se stessa, sviluppa ansia e attacchi di panico. Non basta. Anche il corpo infatti vuole dire la sua, reagendo in modo negativo allo stato mentale in essere. Si inizia con dei disagi fisici come insonnia, mal di testa e di pancia, sbalzi di pressione. 

	Infiammazioni che sono veri e propri segnali di allarme lanciati dall'Io corporeo, prima di ammalarsi in modo più grave. Il fisico è il termometro del nostro benessere esistenziale. Quando nella Persona c’è qualcosa che non va, e la stessa non vuole vederlo o ascoltarlo, il Sé personale inizia a mandare messaggi sempre più chiari e sempre più forti. Non essendo dotato di parola attira la nostra attenzione con le modalità a lui più congeniali quali, ad esempio: disturbi e malattie, appunto. Sta a noi dunque saperle ascoltare e cogliere, apportando i cambiamenti che ci sta chiedendo. Quando accade serve intervenire subito perché si sta intossicando, a forza di interagire all'interno di un ambiente malsano. Una coppia in cui si prova senso di solitudine può infatti definirsi tale in quanto vengono a mancare gli elementi che la nutrono: l'accoglienza, il supporto reciproco, le coccole, l'intimità e la sicurezza. La loro assenza è deleteria anche per il corpo, che quindi si ribella. Se il problema non viene risolto all'interno della coppia il rischio è di vivere ciò che io chiamo buio esistenziale e dipendenza dai medicinali. È quello che vuoi per te stessa? Credo proprio di no. Allora se ti sei ritrovata in questa descrizione ti invito a tirare fuori tutto il coraggio di cui sei capace e ad affrontare la situazione con il tuo compagno. Ogni giorno che passa senza agire è un giorno di felicità in meno. Ricordatelo sempre.

	1.4 Solitudine o vuoto interiore

	Un altro tipo di solitudine alquanto diffuso è il senso di vuoto interiore. Hai presente quelle persone che non stanno mai ferme e appena hanno un momento libero lo devono riempire? Per esempio con un hobby, una vacanza, lo shopping, il riordino o la pulizia della casa, il cibo, l'alcool, lo sport, il sesso e, purtroppo, le sostanze stupefacenti. Sono alla continua ricerca di qualcosa che dia loro un piacere immediato, dal quale poi finiscono per dipendere. Appena infatti l'effetto benefico immediato termina devono ricominciare tutto da capo. Questi comportamenti e modalità esistenziali sono il segnale d'allarme della presenza della solitudine interiore quindi se leggendo ti sei ritrovata significa che anche tu ne soffri. Non è semplice da ammettere perché non la si vuole vedere e neppure accettare. Per questo si cercano dei diversivi che distolgono l'attenzione dal vuoto, cercando invano di colmarlo. Una strategia che non risolve la situazione, anzi la peggiora. Ora ti dico come. La solitudine interiore nasce da una mescolanza di emozioni, di sensazioni, di irrisolti e di pensieri negativi. Li provi dentro di te e li indirizzi verso te stessa in primis, poi anche verso gli altri e la vita in generale. Al di là del piacere specifico prescelto continuare ad evitare il contatto con il vuoto comporta una conseguenza ancora più grave: l'isolamento. Inizi a isolarti o ti senti isolata, anche se sei in compagnia dei tuoi amici più cari. Quando incontri qualcuno che ti piace tendi a farti fuori, a chiuderti in te stessa. Ti lamenti e accusi gli altri di allontanarsi. Queste premesse rendono impossibile costruire una coppia sana e progettuale. Ci sarà sempre un elemento di tossicità all'interno delle relazioni. Spesso chi soffre di questo problema tende infatti ad accontentarsi delle briciole d’amore, a restare con quel partner pur di evitare l'orrore e lo spavento che il senso di vuoto provoca nel suo profondo. Come si esce da una situazione del genere? Innanzitutto ciò che percepisci come vuoto non è vacante ma quantico, nel senso che c'è del contenuto. Quella parte di te che calpesti con tutte le tue forze, riempiendola in mille modi, è in realtà già colma. Lì dentro giacciono ricchezze come i tuoi sogni, i tuoi obiettivi, la possibilità di fare coppia con te stessa per arrivare ad Amarti, Amare ed essere Amata veramente. Non lo dico io, è stato dimostrato scientificamente. Tra le prime a farlo è stata la Cosmo-Art. Per accedervi c'è però un solo modo: imparare a stare nel vuoto, attraversandolo fino in fondo. Nel momento in cui ti autorizzi a entrarci ne comprendi l'origine, superando le tue paure. Inizi finalmente a centrarti su di te e a utilizzare le risorse preziose che trovi al suo interno. Per arrivarci ti servono coraggio, fiducia e speranza. Tre parole che rappresentano altrettante caratteristiche presenti in te. Hai solo bisogno di tirarle fuori. Se riesci a farlo da sola, sono contento per te. Se invece ti rendi conto di avere bisogno di aiuto, chiedilo subito. Schiacciare il senso di solitudine interiore e mantenere dei piaceri effimeri non ti porta altro che dolore, allontanandoti dal tuo vero Sé e dalle tue potenzialità innate. 
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